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LA   CREATIONE 

DEL  SIC.  DONNO  AlFONSO  II 

DVCA    QVINTO 
DI 

Ferrara^ 


ESSENDO  arriuata  la  noua  al  Sig.  Don- 
no alfonso  da  Erte  Principe  di  Per 
rara,  che  fi  trouaua  alla  Corte  del  Re  Cbri 
fiianifs.a  Eclaron,  che  li  Duca  Tuo  Padre  a 
tre  di  d'Ottobre  di  quefto  anno  m  D  l  i  x 
era  morto,egli  màdò  il  Sig.CornelioBen- 
tiuoglio  a  Ferrara  apprelTo  Madama  Tua 
madre  per  prouedere  a  tutto  quello  che 
poteffe  occorrere  per  difefa  &i  conferua- 
:ione  di  tutto  lo  flato  infino  all'arriuofuo, 
&  efpediti  alcuni  negoci  s'inuib  per  la  Bor 
gogna  verfo  Marfeglia .  oue  imbarcatosi 
giunfe  a  Liuorno  :  dc  di  lì  col  Duca  di  Fio 
renza  fuo  Suocero  infino  a  Caftelnuouo 
di  Garfignana .  &  quiui  licentiatofi  cami- 
no Tempre  per  lo  flato  Tuo.  Al  pie  del  mon 
te  il  Sig.  Donno  Alfonfo  da  Erte  accompa 
gnato  da  caualleggieri,  dc  da  vna gran  có- 
pagnia  di  Feudatari  di  di  Centirhuomi- 
ni  andò  fontuofamente  alpofsibileadin 
contrarlo,  &  poco  dipoi  il  Sig.  Loddliico 
Pico  Conte  della  Mirandola  c'hauea  con 
feco  vn  buon  numero  di  perfone  honora- 
te  andò  parimente  a  fargli  riuerenzafopra 

A   ij 


Safluolo.  oué  dal  Sig.HercoIe  Pio  Signo- 
re di  tal  terra  che  gli  era  ito  incontra  a  me 
20  all'alpe  fu  co  detti  perfonaggi ,  &:  con 
tutta  quella  nobiltà  riceuuto,  &  alloggia 
to  molto  fplendidamente.  &  venendo  poi 
aBuonporto  troub  tutta  la  (Irada  piena 
d'huomini  d'ogni  qualità,  ch'erano  vfciti 
fuori  di  Modona  per  vederlo  ;  per  modo 
che  quafi  quella  Città  era  rimafa  vuota.  & 
continouatamenteper  il  camino  fopragi- 
unfe  fempre  nuoua  gente  :infin  a  tanto 
chea  ventiuno  di  Nouembreinful'imbru 
nire  della  notte  arriub  a  Beluedere  :  che  e 
vna  bellifsima  ifolctta  quafi  cógiunta  con 
Ferrara,  oue  eraafpettato  da  fuoi  Magif- 
trati  Se  Gentil'huomini  nel  vago  palazzo 
di  efla  ifoletta,nella  quale  egli  entrò  per 
vn  ponte  fpatiofo  &  ben  ornato ,  che  fi  fe- 
ce all'improuifo.  in  capo  del  quale  era  vn 
grandifsimo  Arco,fotto  cui  paflo  con  tut 
ta  la  compagnia.  Et  ilgiornofeguente  eh* 
era  il  fuo  Natale  effo  Signore  fu  gridato 
Duca  per  tutta  la  Città  con  grandifsima  fé 
fla  di  tutto  il  popolo .  A  ventifei  che  fu  di 

Dominica 


Dominica  la  mattina  per  tepo  il  Conte  Ga- 
leazzo Ellenfe  TafTone  Giudice  de  Dode- 
cì  Sani  della  Città  di  Ferrara  ,  chiamati  al 
fuovfficio  i  Dodeci  Sani  de  i  Gentilhuomi 
ni  della  terra  (cc€  loro  intendere,  come 
eramortoii  Duca  Hercole  di  felice  memo 
ria  .Se  come  conueniua  confirmar  la  fiic- 
cefsione  di  Donno  Alfonso  fuo  primo 
i^enito  de  fuccelTore.&  fatto  che  fu  l'accet 
tatione,  il  notaio  di  quello  vfhcio  publicò 
afuon  di  trombe  qualmente  elio  Signo- 
re fuccedeua  al  Duca  fuo  padre  II  detto 
Giudiceinvn  grane  habito  d'honoratifsi-> 
moCaualiere  menando  confeco  i  Dodeci 
Saui  vediti  di  mantelli  lungiii  diveluto 
morello  foderati  di  rafo  carmclmo,&  con 
vnagrandifsima  comitiuadc  nobili  della 
terra  andò  a  Beluedere  a  trouare  il  nuouo 
Duca,  il  quale  in  vna  loggia  tutta  coperta 
di  Broccato  fedea  fopra  vn  palco  poco  al 
to  da  terra ,  &  fotto  vna  ombrella  :  &  era 
veftito  di  tela. d'argento  :  di  hauea  a  torno 
vn  gran  manto  pur  di  tela  d'argento  fode- 
rato d'Armelini:^  in  capo  la  beretta fecon 
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C'òTvfo  clefuoi  predeccfTòri  fopra  cui  era 
vna  corona  Ducale  carica  di  Djamanti,  di 
Rubini,  di  Smeraldi,  de  d'altre  preciofiisi 
mcpietre:&  di  Perle  mirabilifsime  laqual 
Corona  paffaua  la  valuta  di  trecento  mila 
feudi. «3»:  dall'vna  bada  Se  dall'altra  ftauana 
i  perfonaggi  dello  ftato,  OC  della  Corte.  cC 
cofi  il  Sig.  Giudice  trouarolo  in  tal  modo 
fé  gli  inginocchiò  a  i  pie ,  Se  gli  annuntiò 
la  volontà  del  popolo  di  Ferrara,  pregan- 
dolo a  volere  eileread  eflo  popolo  coli  a  ^ 
moreuole&giufto  Signore,  come  effogli 
farebbe  Tempre  diuotifsimojóchdelifsimo 
fuddito.  Se  detto  cjueflo  gli  prcfcntò  vno 
Scettro  Ducale  (5(  vna  fpada.Il  Duca  dopo: 
hauergli  dato  vna  benigna  rifpofta,  piglia 
andò  l'uno  Se  l'altra ,  tenne  per  fé  lo  Scet  - 
tro  Se  diede  la  fpada  al  Sig.  Cornelio  Ben 
tiuoglio.(S[  finita  la  Cerimonia  <3^  datoli 
nelle  trobe  fé  gli  apprefentarono  tre  Mae- 
ftri  di  ftalla .  de  quali  vno  gli  conduffe  vn 
gran  Corderò  tutto  coperto  dì  tela  d'ar- 
gento allafimilitudine  dell'habito  di  che 
era  veftito ,  Si  due  altri  gli  allacciarono  li 


fperoni.  falito  che  vi  fu  fopra ,  egli  dipoi 
vCddi  Beluedcre  fotto  l'Arco  &  il  ponte' 
c'habbiamo  detto;  nelqual  tempo  fi  Ipara 
rono  cento  cinquanta  pezzi  d'artiglieria 
ch'erano  diftefi  lungo  la  riua  del  Po .  & 
ognuno. incominciò  a  incaminarii  verfo. 
il  ponte  di  Carteltealdo,&  l'ordine  dell'in 
caminarfi  fu  di  quefla  maniera. 
Cento  putticoronati  di  lauro,&  di  fiori  d^ 
fetac'haueano  camifcie  d'ormefino  biàii'. 
co  cinte  a  i  fianchi  con  bandiruole  in  ma-, 
no  turchine  Se  gialle,chefono  i  colori  d'ef 
fo  Signore,&  con  l'arme  Ducali*&  dietro 
àloro  '  no3iÌ 

Otto  Pifferi  vcftitialla  paftoralechc'fona^, 
uano  .  &i  putti  gridauano  Alfonfo,Alfoft 
fo,  Duca,  Duca . 

Mille  archibugieri,  Se  cinquecento  arma-i 
ti  di  corfaletto,veiT:iti  di  detti  colori , 
I  Caualleggieri  della  guardia  lotto  il  Capi 
tane  Tubano  Furiano , 
Paggi  ventiquattro  condotti  dadue  ca-* 
ualcatorifopracorfieriguarniririccamtiv. 
te  di  leta  OC  d'oro  in  vane  foglie, però  a 


due  a  due  in  concerto  . 
Trombetti  fedcci. 

I  quali  Caualleggieri,Paggi,  Caualcatori, 
&  Tróbetti  erano  vediti  di  veluto  turchi- 
no con  larghi  &grofsi  ricami  d'intorno, 
che  feruiuano  per  il  color  giallo . 

Tutti  i  Feudatari  &iGentil'huomini  che 
erano  da  circa  mille,  rutti  con  verte  oc  con 
fodre  honoratifsime  fopra  bellifsimica- 
ualli  mirabilmente  ornati .  ó(:  con  paggi, 
&  ftaffieri  in  gran  numero  vertici  con  mol 
tafontuofità.  Veniua  dipoi  con  qualche 
jtiteruallo 

II  Conte  Nicolo  Ertenfe  TaiTone  Maertro 
dicafa  veftito  ricchifsimaméteche  porta 
uà  il baftone.  ^alquanto  dirtante 

Il Sig.  Cornelio Bentiuoglio  pur  adob - 
bato  fuperbifsimamente  che  portaua  la 
fpada  * 

Poi  il  Duca»  &  dalla  deftra  il  Sig.  Donno 
Alfonfo  da  Erte.  &  dalla  finirtra  il  Conte 
della  Mirandola.  &  a  canto  al  fuo  cauallo 
giuano  a  pie  i  tre  Maertri  di  rtalla  detti  di- 
fopra»&  alquanto  auanti  ad  efsi  ventiquat 

tro  fiafficri 


tro  flaffieri  vediti  come  i  paggi. &  dall'vna 
banda  della  Tua  perfona  erano  cinquanta 
Suizzeri  &  dall'altra  cinquanta  Lanzcli- 
nechi,  tutti  vefliti  di  tela  d'oro-  &  di  velu 
to  turchino.  Seguiuano  i  Vefcoui,  6c  i  Ma 
gilìrati  ch'erano 

Monfig.Giulio  Sertorio  Arciuefcouo  di 
ianta  Seuerina, 
Monlig.ScipionedaEfl"e  Vefcouo  diCa- 

fale,  '  "^' 

Monilg.  Alfonfo  RiofTerti  Vefcouo  di  Co 

macchio . 
Monfìg.GiulioTombcre  Vefcouo  di  Ra- 
ueiio  ♦ 

llGiudicede  dodici  Saui . 
IlPodeilì, 

I  Coniiglieri  di  Segnatura  . 
I  Configlieri  di  Giuftitia  ♦ 
I  Secretari . 

I  Fattori . 

Tutti  quelli  darobba  lunga  adobbatidi 
fodere  di  gran  pretio.&  dietro  ad  efsi 

II  Collegio  de  Leggifti . 
Il  Coli  egio  de  gli  Artifli . 


Et  i  Dottori  di  quelìidue  collegi  erano 
ueftiti  di  robbe  di  veluto  nero  .  &  chi  fo- 
praachince,  de  chi  fopra  mule,ma  però  ia 
concerto . 

Il  collegio  de  Procuratori. 
Il  Collegio  de  Notari . 
Molti  Cittadini  della  terra  montati  a  ca- 
ualloper  honorare  il  Duca.Nell'vltimo 
Gli  huomini  d'arme  guidati  dal  Conte  Ca 
millo  Montecucoli  con  arme  dorate,  6c 
con  gafacche  turchine,  cariche  tutte  di  ri 
carni  d'oro,&  con  pénacchi  molto  funtuo 
fi  a  i  cimieri  Se  alle  tefte  de  caualli,  ch'era- 
no benifsimo  abbordaci  ♦ 
Oltre  tutti  quefti  vi  era  il  Capitano  Mo- 
retto da  Lucca,huomo  facetirsimo,ó<:  mo 
narca  nella  Tua  profefsione  veftito  invn 
pompofo  habito  all'antica .  il  quale  anda- 
ua  fopra  vn  cauallo  ornato  alla  mcdefima 
foggia  ;  fcorrendo  oue  più  gli  piacea  ,trac 
tenendofi  hor  qua  hor  là  con  diuerfe  ar- 

gurie  . 

Il  Duca  arriuando  al  ponte  di  Caflelteal- 

do,mille  archibugieri  oltre  ai  fopradetti 


fcceVo  ala  :  &  fatti  vha  falua  furiofa ,  tutta 
l'artiglieria  fu  di  nouo  fparata.&  nel  giun 
gere  alla  porta  pafsòfotto  vn  magnifico 
Portone.  &  fu  fcontrato  dacenfo  giouani 
buoni  cittadini  della  terra  veftiti  di  rafo 
bianco  ricamato  d'argento  conrobboni 
di  veluto  nero  ♦  iquali  il  tolfero  fotto  vn 
Baldechino  di  tela  d'argento  .  &  all'hora 
li  llaffieri  diedero  luogo  ad  efsi  giouani;& 
andarono  a  metterfi  dinanzi  a  i  Paggi  in- 
uiandofi  a  due  a  due  » 
Il  Duca  entrato  nella  terra  troub  il  Clero 
&  i  Frati  della  Città,  Se  i  Maflari  delle  arti, 

co  loro  confa  Ioni,  ic|udli  lutti  ne\  p.lffag-» 

gio  fi  fecero  da  banda,  6c  lafciarono  anda- 
re oltre  ognuno» 

Il  camino  fu  da  Cafteltealdo  giù  alla  vol- 
ta di  fanto  Stefano,  &  per  la  via  grande  in 
fino  alla  volta  de  Talloni.  &  poi  per  fu  la 
Giarra  infino  in  capo  voltandofi  per  vfci- 
re  a  fanto  Andrea.&  de  li  a  Schiuanoia  da 
iCappucciolialla  volta  di  M»  Alfonhno 
Trotti  infino  al  cantone  di  fan  Francefco 
piegandofi  alla  Giudecca  verfo  il  Cartello 


6c  dalla  Campana  alla  piazzctta,&  in  pìaz 
za.  oucdopolafaluà  di  mille  altri  archi- 
bugieri ch'erano  alla  guardia  della  Piaz- 
za di  nuouo  (i  fparò  tutta  l'Artiglieria.  6c 
paflando  il  Duca  per  mezo  al  Clero ,  Se  a 
Frati,  &  a  Con  falò  ni  delle  arti  entrò  in  Ve 
fcouato  ♦  alla  porta  del  quale  era  il  Proto- 
notario  M,  Francefco  Martelli  Vicario 
del  Sig.  Don  Luigi  da  Efte  eletto  V€(cO' 
uo  di  Ferrara  co  Canonici. &  entrato  che 
fu  s'inghinocchib  fra  Mofig.  Roffetti  Co- 
amminifl:ratore,(?{  Moniig.  Tombcfe  Suf- 
fraganeo.ói  fopra  gli  fu  cantato  vn  falmo; 

6C  pofcìa  fn  roinJuitu  all'Ai tar  maggiore, 

Gue  alla  banda  del  Vangelo  flette  fopra 
vn  palco  ballo  tutto  coperto  di  broccato 
fotto  vna  ombrella  pur  di  broccato  a  vdi 
re  vna  MefTa  detta  dal  Suffraganeo,&  can 
tata  folennemente  con  mufica  ài  cornet- 
ti.  &  l'Arciuefcouo  di  fanta  Seuerina  por- 
tò il  Vàgelo  Se  la  Pace  al  Duca.&  finita  la 
Mcffa,  ilSig.Giudice  de  Dodici  faui  andò 
a  inghinocchiarfegli  dinanzi ,  &  a  giurar 
li  fideltvì  in  nome  del  popolo  ;  &  dipoi  nel 
[i  "-    '^  ~  r  vici  re 


l'vfcirc  che  fece  del  Domo  per  andare  al 
CaftcUo,  gliarchibugieri  fecero  vn'altra 
falua  .  &  in  vn  medcfmìo  punto  il  Duca 
commandò,  che  fi  aprilTero  tutte  lepri 
gioni  :  &  che  fpecialmente  fi  iafciaffe  il 
Sig.Don  Giuho  fratello  del  Duca  Alton- 
fo  fuo  auo  :  ilquale  fon  cinquanta  due  an- 
ni,che  fu  poflo  m  Caflello  . 
Gli  Archi  fatti  dal  popolo  di  Ferrara,  per 
li  quali  pafsòil  Duca/urono  ne  gli  infra- 
fcritti  luoghi . 

Al  ponte  di  nauifattoa  Beluedere  fopra 
il  deliro  ramo  del  Po. 
In  capo  al  ponte  di  Cafteltealdo  . 
A  quattro  cantoni  del  palazzo  del  Conte 
Aluarotto. 

A  quattro  cantoni  del  palazzo  de  i  Cati. 
Alle  Gabelle. 
Alla  volta  de  Carri . 

Al  palazzo  del  Co  nte  Galeazzo  Eftenfe 
Taffone . 

In  capo  alla  Giarra  contro  alla  Montagna 
Alla  Rouerc  di  fanto  Andrea. 
A  Schiuanoia  verfo  sata  Maria  del  Vado. 
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A  quattro  cantoni  del  palazzo  di  M.  Al- 
fonlino  Trotti  ♦ 
Al  Sacrato  di  fan  Franccfco  ♦ 
In  fu  la  Giudecca  verfo  fanto  Spirito,. 
Alla  Campana  diritto  alCaftello. 
In  Piazza  alla  Banca  della  Guardia. 
Di  quefli  Archi  alcuni  erano  tutti  caui  fat 
ti  a  colonnate,  alcuni  quadri  con  quattro 
portoni,  de  alcuni  larghi  fcoperti  nel  me* 
zo .  &  quali  erano  con  altifsime  cupole,<3Ì 
quali  haueuano  in  cima  i  veroni  che  veni- 
uano  infuori ,  Se  quafi  tutti  ornati,  ^  cari^ 
chi  di  ibtue,di  pitture, c\  d'infcrittioni  nel 
propofìto  della  crcationc  del  Duca.&  altri 
haueuano  dentro  varie mufiche,  &mafsi- 
me  delle  ftrepitofe;  comedi  cornetti  ,& 
di  tromboni  ,&  altri  lalutauano  con  co- 
dette il  Ducaall'arriuo  che  vi  facea. 
Similmente  le  ftrade  per  le  quali  fi  fece  l* 
entrata  erano  adobbate  dall'vna  banda  dc 
dallalrra  di  bellifsima  razzeria. in  cima  al 
la  quale  erano  porte  l'arme  Ducali  6c  le 
Aquile  biache  con  proportionato  internai 
lo .  de  quelle  ch'erano  appefe  a  i  palazzi 


dei  Gentil  huomini  erano  nieffe a  oro,  dc 
circondate  di  fedoni  di  feta ,  &  da  i  vero- 
ni ,  de  dalle  fineftrede  palazzi  mcdefimi  fi 
vdiuano  diuerfe  foauifsime  mufiche . 
Oltre  a  gli  Archi, &  all'apparato,  che  hab- 
biamo  detro,vi  fi  vedeuano  molto  notabi 
li  ornamenti  pofliin  più  luoghi;  perciò 
che  il  ponte  di  Caileltealdo  dali'vna  ban- 
da &  dall'altra  hauea  tre  ordini  di  colon- 
ne l'vno  fopra  l'altro .  &  in  cima  alternata- 
mente vi  erano  figurine ,  cheimitauano  il 
marmo, &  il  bronzo  .  &  ne  i  proportiona- 
ti  fpaci  di  effe  colonne  doueano  porfi  boc 
che  di  DragOjdi  Salamandra,  di  Gigante, 
6c  altre  cofi  fatte, che  gittaffero  fuori  fuo- 
chi artificiati,  &:  razzi  de  più  colori;  de* 
quali  parte  andaffe  a  rifoluerfi  per  l'aria  in 
alto,  (Se  parte  andaffe  all'acqua,  &  dentro 
con  grandifsimo  ffrepito  vi  ardeffe .  ma  fi 
tardò  tanto  a  far  la  deliberationedi  que- 
fta  entrata, che  non  vi  fu  tempo ,  il  che  fe- 
ce che  s'interpofero  ancora  molte  altre 
cofe  concertate  per  la  niedefima  folen- 
cita , 


Dinanzi  alla  porta  del  palazzo  del  Sig. 
Cornelio  Bentiuoglio  era  vngran  Ca- 
uallo  finto  con  grande  arte.&Pallade  & 
Mercurio  infieme  il  teneano  per  la  bri- 
glia,con  lettere  al  pie ,  che  fignificauano, 
che  quello  Corfiero  fu  l'empre  conferua 
to  fenza  che  alcuno  il  faliiTe  infinoatanto 
che  era  venuto  vn  Principe  degno  di  pof- 
federlo  .  dc  vi  era  vn'alrro  motto,  che  mo- 
ftraua,  che  il  Cauallo  non  meno  e  indicio 
delle  attioni  della  pace,che  di  quelle  della 
guerra  »  Dinanzi  a  quella  machina  fìaua- 
no  IaFortezza,Ia  Clemenzaja Liberalità. 
èc  di  dietro  la  Diftiplina ,  la  Concordia , 
^l'Abondanza.  Pietre  prime  virtù  ha- 
ueano  vn  breue ,  che  fi  riferiua  alla  pro- 
pria vita d'vn  Principe  magnanimo  :  Scic 
tre  ordinationi  conteneuano  vna  fcrittu- 
ra ,  che  hauea  riguardo  al  pubhco ,  di  che 
vn  Principe  prudente  fi  dee  pighar  cura. 
de  paflando  il  Duca  fi  fece  vna  grande  & 
impetuofa  faina  d'artiglieria  nel  cortile 
di  eflTo  Sig»  Corneho  * 
Si  vcdea  parimente  con  vaghezza  mi  tabi 

Icla  porta 


le  la  porta  del  palazzo  cJel  Conte  Galeaz- 
zo Eftenfe  Tallone  ornata  di  colonne,  & 
di  volti  oc  di  connpartimenti  molto  uaghi, 
tra  quali  erano  Tei  nicchi  tre  per  ban- 
dà.di  dentro  Tei  colo fsi  che  ancora  efsi  rap 
prefentauano  la  perfettione  dello  flato  ci 
14ile  oc  regio,  iquali  iniiemeconleinfcrit- 
t.ioni ,  ^  iniieme  con  gl'altri  ornamenti 
della  terra, &  con  gH  Archi  fi  ir.ettcranna 
iii  dilcgno  appartatamente  . 
Ne  cdalafciar  di  dire,  chealla  porta  del 
Cartello, per  la  cjualeil  Duca  entrò, erano 
dirizzati  Trofei  »&  Termini  con  diuerfe? 
fl:atue,poil:e  fopra  alle  bafi  alle  mura  ,  che 
(bnoverfo  lepcfcarie.il  che  oltre  alia  fua 
propria  magnificenza  piacque  ancora  per 
rifpetto  delle  mufichc  molto  bene  ordina 
te;  &  dVna  flupenda  furia  d'artighcria, 
che  dipoi  fu  fcaricata  d'intorno  al  cartello. 
La  fera  fi  fece  vn  bellifsimo  bachetto,oue 
erano  quafi  tutti  i  Feudatari  à  i  principa-: 
h  Gécil'huomini.ó(  tuttala  corte  fu  adob 
bata  di  razzi  d'oro  Se  di  feta,  partea  figuu 
re ,  parte  a  grottefche ,  £<:  parte  a  paefUra..^ 
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quali  erano  quei  della  Parto  rei  la,  eh  e  furo 
no  dei  Re  d'Aragona.  Qu  erti  fon  razzi 
altifsimi  per  fornire  ogni  maggior  fala 
che  fi  ritroui ,  fatti  con  l'ago  folo  &  non 
con  altro  .  &  l'hiftoria  è  diftefa  per  modo 
che  vi  fi  veggono  campagne,forefte,riuic 
re, fontane,  colline,  città,  ó^  perfone  in 
grandifsima  copia;  a  pie,  a  cauallo,  per 
viaggio,in  corte,alla  caccia,  in  negoci ,  fu 
giuochi ,  nella  guerra ,  &  in  diuerfe  guifc 
con  più  forti  d'animah ,  d'alberi,  d'edifici, 
&.  d'ordegni ,  con  tutti  que'  più  vari;  fog- 
getti  che  poflano  occorrere  a  vederfi  ♦  ne 
fono  d'altra  materia  che  di  feta  d'argento 
&  d'oro.  &  come  tutto  il  difegno  imita 
tanto  il  naturale  quanto  ha  potuto  com- 
portare l'artificio  ài  fimil  opera;cofi  i  velu 
ti,i  ricami ,  &i  colori  fono  difpofti  a  i  luo- 
ghi conuenienti  con  giudicio  miracolo* 
(o  .  tal  che  gli  huomini  de  le  donne  paio* 
no  edere  di  rileuo,  de  hauereglihabici  lo- 
ro come  fi  portano  precifamenre.  Di  que 
{ì\  razzi  era  tapezzata  la  fala  della  Rac- 
chetta oue  fi  cenò» 


